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«Il problema delle do-
meniche aperte non si li-
mitaaisoli commercianti:
il confronto va fatto su te-
mi più ampi, sui servizi
complessivi, dai negozi ai
mezzi pubblici, agli orari
della città». Così la Cgil
friulana si appresta ad af-
frontareilconfronto conil
sindacoCecotti.«Secondo
noi, nel caso specifico del

capoluogo friulano, va capito cosa si intende per
centro storico; capire se il centro storico coincide
con l’ambito turistico della città. Se, come credia-
mo, dovesse essere così quella parte cittadina de-
ve essere “tutelate”. La convergenza che stiamo
registrandoèsuunnumerolimitatodidomeniche
con negozi aperti. Il massimo sarebbe la Bersani
(comprese quelle di dicembre, 16), ma visto che
nonsipuòcredochelapropostadiarrivarea20sia
accettabile e ottimale per il centro cittadino».

Ieriserailprimocittadino
del capoluogo friulano ha
avuto un primo scambio di
ideeconl’assessorealleAtti-
vitàproduttive,LucianoGal-
lerini, che spiega: «Ho riba-
ditolamiaopinionealsinda-
co. Resto convinto che una
certa limitazione garantisce
un vantaggio al centro stori-
co cittadino. La gente sareb-
be attratta a raggiungere il
cuore della città, sia per go-
dere dell’area pedonale sia
dell’eventuale apertura dei
negozi. Lo stesso, natural-
mente, non sarebbe nel caso
di aperture estese su tutto il
territorio».Apertureche,tra
l’altro, non sarebbero gradi-
te neppure dai sindaci del-
l’Ambito territoriale 8, quel-
locheoltrealComunediUdi-
ne compren-
de Campofor-
mido, Marti-
gnacco, Pa-
gnacco, Pa-
sian di Prato,
Pozzuolo,Pra-
damano, Rea-
na, Tavagnac-
co e Tricesi-
mo. Quei sin-
daci proprio
in questi gior-
nihannoconsegnatounapro-
posta a Cecotti: «Negozi
aperti 20 domeniche l’anno;
le 12 già previste tra dicem-
breeivarishoppingday,più
altre 8. Due al mese esclusi i
mesidiluglioeagosto.Capia-
moilruolodiUdinecittàturi-
stica e la necessità del capo-
luogo di garantire un certo
servizio – spiegano ancora i
sindaci dell’Ato 8 nel docu-
mento–eperquestopotrem-
mo accettare l’apertura dei
negozinel centrostorico, ma
è evidente che una simile li-
beralizzazionenon potrebbe
essere accettata per i grossi
centri della periferia».

Va anche detto che ruolo
dell’Atoinquestavicendaas-
sumeun’importanzapartico-
lare in considerazione della
nuova legge, quella appena
approvata dalla Regione
FriuliVeneziaGiulia,loscor-

sodicembre.Lanorma,infat-
ti,prevedeaperturedomeni-
cali–nonobbligatorie–tutto
l’anno,siaperinegoziinseri-
tiinComunituristici(monta-
gna, mare e città capoluogo)
saipertuttiglialtriedeman-
da agli Ato la decisione sulle
chiusure.Inquestomodo,pe-
rò, nel caso dell’hinteland
udinese la decisione del Co-
munediUdinefinirebbeper
condizionareinevitabilmen-
tequelladeglienticontermi-
ni.Insomma,èfacileimmagi-
narecheseaUdinedovesse-
ro tenere sempre aperto i
grandi centri della periferia
quellidiMartignaccooTava-
gnacco farebbero altrettan-
to,a scapito, deipiccoli com-
mercianti, quelli che non
hannomezziepersonaleper

garantirelasa-
racinescaalza-
ta sette giorni
susette.Aque-
ste considera-
zioni, però, se
ne devono ag-
giungere al-
tre: quelle re-
lativeagliinte-
ressi dei con-
sumatori che
vorrebbero

orari più flessibili e, visto
che ci siamo, quelle dei di-
pendenti dei negozi, soprat-
tutto le donne che per esem-
pio la domenica non sanno
cui lasciare i figli.

Insomma, non sarà facile
accontentare tutti, e proprio
per capire quale può essere
lasceltamigliore(«aprescin-
dere dalle richieste dei sin-
daci dell’Ato», fanno sapere
dall’ufficio del sindaco Ce-
cotti),ilsindacodiUdinenel-
leprossimeoresentiràirap-
presentanti di Confcommer-
cio, le organizzazioni sinda-
cali e i rappresentanti dei
consumatori. «Si vuole giun-
gereaunadecisionemedita-
ta e condivisa con più perso-
nepossibile–spieganoanco-
ra a palazzo D’Aronco –, ma
restando ancorati al princi-
pio che vanno salvaguardati
il più possibile di diritti dei
consumatori».

LA CGIL

La Confcommercio cittadi-
na ha avviato le procedure
per arrivare al rinnovo degli
incarichi interni e in partico-
larmodoperlasceltadelnuo-
vo direttivo, all’interno del
quale verrà scelto, nel giro di
pochimesi,ilnuovopresiden-
te di mandamento.

Entro la fine di gennaio in-
fatti gli uffici di viale Duodo
dovrannoraccogliere le“can-
didature”diquantisonopron-
ti a mettersi in corsa per rico-
prire ruoli di responsabilità
all’interno dell’organizzazio-
ne. E questo proposito, pro-
prioinquestigiornièstatouf-
ficializzato che il nuovo diret-
tivo del mandamento di Udi-
ne dovrà essere composto da
almeno 15 rappresentanti. E
ciò in proporzione al numero
degli iscritti sui quali la Con-
fcommercio può contare sul
territorio del comune di Udi-
ne. In tutto si tratta di oltre

1200 titolari di negozi, pubbli-
ci esercizi e attività che han-
no scelto la Confcommercio
qualepropriosindacatodica-
tegoria.

La scadenza di fine genna-
io ha già messo in moto una
seriedi incontriecontatti, tra
variesponentidellaConfcom-
mercio locale.

Attualmente infatti il man-
damentodiUdineèsenzapre-
sidente,dopoledimissionian-
ticipate di Francesca Bruni
chenello scorsonovembreha
lasciato la guida dell’associa-

zione dopo aver avuto qual-
che contrasto personale, an-
chesulla gestione del manda-
mento, con il presidente pro-
vinciale Gianni Da Pozzo.

Quellachesistacomunque
profilando è la ricandidatura
di molti esponenti dell’attua-
le direttivo, guidati fino a po-
chi mesi fa dalla Bruni. Chi
sta lavorando per raccogliere
la disponibilità dei vari espo-
nenti dei diversi settori è Pie-
tro Cosatti, attuale vicepresi-
denteprovincialediConfcom-
mercio, nonchè coordinatore
del Comitato intersettoriale
cittadino,indicatodamoltico-
meilcandidatopiùprobabile
a succedere alla Bruni.

Molti esponenti del vec-
chio direttivo avrebbero già
datolapropriadisponibilitàa
presentarsi in una sorta di li-
sta,checomunque,anchetec-
nicamente,nonpuòesserenè
chiusa nè blindata. Se man-
cheràinfattiFrancescaBruni

(cheharifiutatoqualsiasinuo-
vocoinvolgimento)eseanche
Francesca Fischetto ha già
detto di no, invece hanno già
dato in qualche modo la loro
disponibilitàaltrimembridel-
l’attuale direttivo come Gian-
ni Trevisan, Gianni Croatto,
Damiano Degrassi, Andrea
Freschi e Renato Marcigot.
Trachiinvecenonsiripresen-
terà c’è anche chi non lo può
farepermotividistatuto.Vin-
cenzo Circosta, ad esempio,
responsabile del Corpo vigili
notturni,nonhapiùirequisiti
avendo trasferita la sede in
un comune limitrofo a quello
di Udine.

E se molti auspicano co-
munque una lista unitaria,
più di qualcuno ipotizza che,
soprattuttodopo leultimepo-
lemiche sulla Ztl e sull’area
pedonale, entro gennaio arri-
vino anche delle candidature
“alternative”all’attualediret-
tivo. (fe.ba.)

MANDAMENTO

«Il problema degli orari non
riguarda solo il commercio»

Il sindaco Sergio Cecotti prima di decidere vuole sentire associazioni e sindacati

Negozi: fumata nera
sulle aperture festive

Sulle aperture domenicali il sindaco di Udine vuole consultare le associazioni

di RENATO D’ARGENIO

Fumataneraierisulleaperturedomenicaliincittà:ilsinda-
codiUdinevuolesentire ilpareredellaassociazionidicatego-
ria, sia della Confcommercio sia dei Consumatori, e quelle dei
rappresentantisindacaliprimadidecidereseaccettareinpar-
te o in toto la proposta dei sindaci dell’hinterland.

L’assessore
Gallerini: una

certa limitazione
può garantire

un ritorno
al centro storico

Prossimo appuntamen-
to domani, mercoledì 18,
dalle 17 alle 18, per l’Ora
delle Storie, organizzata
dalla sezione Ragazzi del-
la biblioteca civica Joppi,
che questo mese propone
come tema degli incontri:
«Con le mani».

La puntata «Arriva l’ar-
rotino» avrà come ospite
unarrotinodell’associazio-
ne Cama - Comitato asso-
ciativomonumentodell’ar-
rotino - di Stolvizza di Re-
sia che parlerà di questo
antico mestiere che molti
bambini probabilmente
scopriranno per la prima
volta.Perprenotazioniein-
formazioni telefonare al
numero 0432/271585 o
271588, oppure iscriversi
direttamente alla sezione
Ragazzi in riva Bartolini 3
o tramite e.mail: bcur@co-
mune.udine.it. Questa ed
altre informazioni sulle at-
tività della sezione Ragaz-
zidellabibliotecaJoppiso-
no consultabili nel sito In-
ternet, all’indirizzo www.
comune.udine.it/bibliora-
gazzi.htm.Lapartecipazio-
ne è gratuita.

DOMANI

La biblioteca
fa conoscere

l’arrotino
ai bambini

Il vicepresidente provinciale Pietro Cosatti al lavoro per riuscire a realizzare una lista unitaria

Confcommercio, elezioni al via
Entro gennaio le candidature ufficiali per il nuovo direttivo

Pietro Cosatti

L’ex presidente
Bruni ha rifiutato
altri incarichi

«La richiesta dei rappre-
sentanti dei lavoratori in me-
rito alle condizioni logistiche
nel carcere di Udine, coinci-
de con le recenti battaglie
che la Rosa nel Pugno (Radi-
calieSdi),hacondottoduran-
te il periodo natalizio». Così,
Gianfranco Leonarduzzi, del
Comitato nazionale Radicali
italiani, commenta il nuovo
grido d’allarme lanciato dai
rappresentanti sindacali e in
particolaredalsegretariodel-
laCisl funzionepubblica,En-
rico Acanfora sul sovraffolla-
mento delle carceri a Udine.
«Anche la nostra azione di
protesta-precisaLeonarduz-
zi -haportato, primaall’auto-

convocazione straordinaria
del parlamento il 27 dicem-
bre.Purtroppoivetiincrocia-
ti alla Camera e il no di Lega,
An,MargheritaeDssullacan-
cellazionedeireati,hannoaf-
fossato un provvedimento di
clemenza ormai inderogabi-
le.Sulcolpodispugnaallepe-
neilcontributodecisivoèsta-
to comunque dato dal voto
contrariodeiparlamentaridi
ForzaItaliachehannovotato
contro l'indulto. E’ bene che i
rappresentantideilavoratori
- conclude Leonarduzzi - sap-
piano che i parlamentari che
vorrebbero incontrare, han-
no già dato la loro lezione di
cinismo una settimana fa».

Radicali: carcere sovraffollato
ma dai politici solo cinismo

MessaggeroVeneto
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